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LINEE GUIDA DONNE

Linee guida per prevenire i rischi per la salute del-
la donna lavoratrice: questo l’obiettivo di un ini-
ziativa avviata in un incontro, promosso dall’Uffi-
cio della Consigliera nazionale di parità del Mini-
stero del Lavoro, al quale hanno partecipato le par-
ti sociali, imprese e sindacati. Punto di partenza il
Testo unico sulla sicurezza sul lavoro dove, per la
prima volta si parla di salute al femminile non so-
lo legata alla gravidanza, ma anche a numerosi al-
tri rischi relativi al mondo del lavoro, come lo
stress e il rumore. ”È nostra intenzione - dichiara
Alessandra Servidori, consigliera di parità del mi-
nistero del Welfare - e su questo c’è la totale dispo-
nibilità delle imprese e dei sindacati, per realizza-

re insieme un percorso perchè siano applicate le
norme previste dal Testo unico sulla sicurezza, in
un ottica di genere. Pensiamo alla messa a punto
di linee guida per prevenire i rischi ed eventuali
discriminazioni a disposizione degli enti preposti
alla materia che si occupa delle donne, ma che ha
inevitabili ricadute anche sui lavoratori uomini”.
Per la Cisl è stata l’occasione per ricordare come
in materia di salute e sicurezza per le donne si evi-
denzia un notevole ritardo e che, secondo quanto
riportano studi recenti, le donne subiscono infortu-
ni due volte meno degli uomini, ma due volte di
più le malattie professionali, generalmente colle-
gate allo stress, tra cui quello connesso a molestie
sessuali e a discriminazioni legate al genere. In
particolare emerge il problema del doppio carico
di lavoro e, soprattutto, di fatica mentale; fatica e
stress a discapito delle donne che, sempre più spes-
so, si trovano ad operare in luoghi di lavoro costru-
iti e organizzati ignorando completamente le spe-
cificità femminili. Di qui, per la Cisl, l’esigenza di
porre il tema della sicurezza per le donne quale
strumento di conciliazione nei processi di contrat-
tazione di secondo livello. Tra i possibili interven-
ti la presenza sul luogo di lavoro di Rls donna, ten-
denzialmente più attente alle peculiarità di gene-
re.

La centralità della
famiglia è un moti-
vo di riflessione che
accomuna e taglia
trasversalmente cul-
ture, schieramenti,
approcci. Ma troppo
spesso - al di là di un
certo unanimismo
di maniera - essa è
stata concepita e per-
cepita come un nu-
cleo sociale da tene-
re ai margini delle
politiche di svilup-
po. E’ prevalsa
l’idea della famiglia
come soggetto passi-
vo da sostenere attra-
verso finanziamen-
ti, assegni, e provve-
dimenti inscritti in
una logica ”forfetta-
ria”. In questa visio-
ne ha trovato spazio
unacognizione tradi-
zionalista della fami-
glia, intesa essen-
zialmentecome ripa-
ro, come spazio pri-
vato, come alternati-
va all'invadenza del-
lo Stato e della di-
mensione pubblica.
La crisi economica,
con i suoi caratteri

di durata e profondi-
tà, ci impone invece
di aprire una nuova
stagione di politiche
che riconoscano il
ruolo della famiglia
come perno della ri-
forma del welfare e
dell’innovazione so-
ciale nel mondo del
lavoro. Il nodo cru-
ciale per il sostegno
e la tenuta del tessu-
to familiare è rappre-
sentato dal lavoro. Il
lavoro inteso non so-
lo come possibilità
di accesso al reddito
- e quindi come pos-
sibilità di costruire
la solidità economi-
ca del nucleo fami-
liare - ma come luo-
go privilegiato in
cui è possibile co-
struire il benessere

delle persone e, di ri-
flesso, delle loro fa-
miglie. In questo
sensodobbiamo ave-
re ben chiari alcuni
grandi temi che so-
no anche al centro
della riflessione del-
le donne: il rapporto
di lavoro, le tutele
per la maternità, la
facilitazione negli
orari nonché un più
facile accesso ai ser-
vizi rivolti alle per-
sone. Va scardinato
un pregiudizio diffu-
so e persistente: che
lavoro e vita privata
siano incompatibili
e conflittuali e che la
produttività sul lavo-
ro sia direttamente
connessa all'allenta-
mento dei vincoli e
delle dinamiche af-

fett ive.
Per que-
sto, co-
me Cisl,
ritenia-
mo che
la conci-
liazione
tra vita
profes-
sionale e
vita pri-
vata rap-
presenti
un ele-
m e n t o
strategi-
co di
a z i o n e
sindaca-
le. Ma il
n o s t r o
obietti-
vo non è
solo ren-
d e r e
compati-
bile lavo-
ro e vita
privata.
Voglia-
mo svi-
luppare,
al con-
t e m p o ,
a n c h e
unadina-

mica di minori costi
a carico delle fami-
glie. Se una donna
riesce, ad esempio,
a sviluppare forme
di telelavoro, restan-
do a casa ha buone
possibilità di dimi-
nuire gli oneri con-
nessi all'accesso all'
asilo nido da parte
del figlio. Masu que-
sto dobbiamo pensa-
re ad un intervento
forte che premi an-
che le imprese che
investono su una
flessibilità funziona-
le non solo alle esi-
genze della produ-
zione, ma anche ai
progetti di vita dei la-
voratori e delle lavo-
ratrici. In questo sen-
so non dobbiamoim-
maginare un Welfa-

re totalizzante, ma
capace di invece di
svolgere una effica-
ce azione compensa-
tiva laddove gli stru-
menti di conciliazio-
ne non riescono ad
intervenire. In que-
sto senso è opportu-
na una sinergia vir-
tuosa tra contratta-
zione ed intervento
dello stato che può
avvalersi, in fase ap-
plicativa, anche dell'
azione della bilatera-
lità e dei suoi enti. Il
nodo centrale che
vogliamo porre co-
me Cisl non è quindi
quello di un Welfare
inteso come stru-
mento di erogazione
di risorse economi-
che, ma un Welfare
premiante che va in-
contro alle esigenze
delle famiglie, che
offre servizi di com-
pensazione, che pre-
mia - attraverso la le-
va fiscale - i compor-
tamenti virtuosi
orientati alla conci-
liazione. Occorre
quindi un approccio
complessivo che
sappia tenere insie-
me azioni di riforma
del welfare, nuovo
modello contrattua-
le, contrattazione di
secondo livello, in-
centivazione fiscale
alle famiglie.
Su questa imposta-
zione la Cisl ha le
carte in regola pro-
prio per quella visio-
ne generale che è
parte integrante del-
la cultura del sinda-
calismo confederale
di ispirazione e valo-
ri cattolici che ha nel
proprio codice gene-
tico l'idea della con-
ciliazione, della bila-
teralità e dell'armo-
nizzazione degli in-
teressi.

Liliana Ocmin

TUTELE PER LA FAMIGLIA
EQUILIBRIOIMPERFETTO

C O N Q U I S T EDONNEdelle
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delle violenze sulle donne / 23

IN VISTA DEL G8
ALLA CAMERA
ANNUNCIATO
SÌ BIPARTISAN
ALLE MOZIONI
SU DIRITTI DONNE

Sì bipartisan nell’Aula della Camera a tutte
le mozioni di maggioranza e di opposizio-
ne sulle iniziative per l’affermazione dei di-
ritti delle donne e, per la parità di genere, in
vista del prossimo vertice del G8. I testi ap-
provati a Montecitorio impegnano, tra l’al-
tro, il Governo ”ad adottare ogni iniziativa
utile nell’ambito del G8 volta a rafforzare
la capacità della comunità internazionale
di agire con coerenza ed efficacia per l’em-
powerment delle donne e l’uguaglianza di
genere, anche attraverso l’istituzione, nel-
l’ambito delle Nazioni Unite, di un’agen-
zia unica, adeguatamente finanziata e con
un forte mandato; ad introdurre sistematica-
mente la prospettiva di genere nell'elabora-
zione e attuazione delle politiche e nelle ini-
ziative assunte dall’Italia nel settore della
sicurezza e in quello della difesa, con parti-
colare attenzione al settore della formazio-
ne del personale destinato alle missioni di
pace; a sostenere, anche finanziariamente,
le organizzazioni della società civile impe-
gnate nei teatri di guerra per l'assistenza, la
protezione e la promozione delle donne,
con particolare attenzione a quelle organiz-
zazioni impegnate contro la violenza sulle
donne nelle aree di conflitto; a riconoscere
che la partecipazione delle donne alla vita
politica locale, nazionale e internazionale
nei Paesi in via di sviluppo è uno strumento
irrinunciabile, anche per il raggiungimento
dei cosiddetti obiettivi del millennio”.

SALUTE. BOLLINO ROSA
PER 93 OSPEDALI
A MISURA DI DONNA

Gli ospedali italiani sono sempre più a mi-
sura di donna. Aumentano infatti sempre
più le strutture sanitarie la cui attenzione
nei confronti delle esigenze femminili è cer-
tificata dal ”bollino rosa”, un risconosci-
mento concesso dall’Osservatorio naziona-
le sulla salute della donna (Onda) nell’am-
bito del progetto Ospedaledonna, giunto al-
la terza edizione. Sono 93 le strutture che
quest’anno si sono aggiudicate i prestigiosi
bollini, su 103 candidate, e che si aggiungo-
no alle 96 premiate nel bando 2008 e alle 44
del 2007. Attualmente quindi sono oltre
230 gli ospedali ”in rosa” sull’intero territo-
rio nazionale. Gli ospedali, progettati, diret-
ti e gestiti da uomini, spiega Onda, spesso
non sono in linea con le esigenze tipicamen-
te femminili. Grazie al concorso però, qual-
cosa si è mosso. Tra i diversi requisiti richie-
sti dalla commissione anche quello di un
ambulatorio per le donne vittime di violen-
za.
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